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range per' un altro. giorno. : Ah, ma 
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Genitori, pepinteri, “penpatetit a 








& Bra bene foridare “e ‘Rtvigere delitunioni 
per il migli ori intileviale e’ wiorale | 
degli operai; na anche peridare «alla 1 

«ednoszione». ‘degli’ gporai -6- ua a far ‘stohe. 


east’ stessi ‘sappiano, pot, dirigersole. dal edi. 


— POVERO. ALFONSO. 


cha Bpag od — per 'lé ‘mene ‘doi fiomioso 


goni ‘— sil mette ‘salle’ via ‘pella Franofd:; af. 
regitiogere da. Tibertà,, Jnagari perdeguitaro | 


i cattolici. E re Alfouco più. laagiato prender 
la mano, a... lascia fare; . 

Sa re Alfonso è oggi re, lo devò al Fapa, 
Fu-il Papa: che:lo' prese, bambino: ADGOTA, 
sotto li:aria protezione, gli fece da padrino, 
lo difese. Senza. la ‘protezione “del Papi, | 
Alfohen Xilloggi non ‘sarabbe ré di'fpagna, 

B' il (#6 di Spagna ripaga oggi.il’Papa | 
c0L..,, ‘rampero, le relazioni colla Chiesa a, 
col laagiat fare gli anticlericali e i Inassoni Di 

E'un brutty etempio, mi. pare ;::ma' — |. 

“oltre la-brutta figura — ohi: gerà' a'pen-. 
tirai; all'ultimo, certo non sarà il Papa. 
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il nostro.re, assieme al principe di Mo- 
naco, si è portato in Piemonte, lassù nelle 
‘montegue del Nonsos, ‘alla: caccia . dello 
stambecco, ‘Per Eoovare e far venire gli 
stambeochi — speoieidì camoscio — a tiro, . 
erano impiagati 350 paradori, Le caccie. 
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‘tempo il modo di ‘grandi ‘opere’ di: ‘deriefit | 
‘denza: : istituti, ospedali; -orfatiotrofi;' rigo: | 
ju «Preti, frati, “religioni. TTI 
i Ri ‘socialisti P' . 
1 “socialiati griticaré, aGcUBArE, alone 
Hare,” ‘rovinare la mente A il onore dei. 
poveri operai e del popolo, ne 
1“Boco il lora' bel ‘mestiere... "Nicht? altro. 
‘ Magli: operai Cie popolo ‘hafiniò: ‘aperto 
gli‘occhi. om, a Banno,,, coma prandelli. , 
LE 
TR "compagio né  Braggilargie.— 
' Bragoialarghe, è quel bel: tipo di «00m- | 
Pagni» — socialista, sommando, 4 ‘anarchico, 
sco., — dhe tre; ‘quattro - ‘li fan Mi- Lo 
lano he; tanto. fatto: parlerà di sè. Due àuni 
‘Boro; ‘aveva fondato la cotì detta Società 
Metallurgica , Milauieto, con un! capitale’ di 
, 86.600 lire: di ‘queta? 16,000)‘ le avevano! 
 verente, gli azionisti; 10. ‘000 iui in denaro , 
‘inateriale, maòchine;.. Bentiatio ora che la i 
Società ha fallito, Secondo il curatore, l'at.‘ 
‘ ivo: eaTà, ttt'al più;: “di 16,000: Lire :. il t 
* posrioo. è accertato in lire-80;000, 
: Braccialatghe ora Di "n * n° America, ‘a Bui: 
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| À' ‘Wenonvo di’ Triéate è "Capodistria si 
cotto ‘bominato: Mons, Castellig; 

‘ R° canonico ovorario della metropolitana 
; di ‘Gorizia; - ‘sonsiglioro.. concietoriale, pre. ! 
lato domestico dal. Pontelloe e. fa insigoit. : 
della croce. Pro Etcolesta, : Italiauo. di. na-' 
‘goita e di odueszione, il Castalliz- sononca 
iL perfesione il tedesco e lo. slovena; | 
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:Mone; Uestelliz' ha” 49: anni; I 


Pira ve renna 
Avvisocal... ladri, 


Da ‘modesta fabbro: meogazioo ‘di. ‘Ancona, 
dopo lubglii e ‘pazienti studi, ha: dostraito | 
ùa ‘Apparecchio automatico, per scoprire i 
+ ladri al''momento. che: comipiono:lo acari e 
us furto, L'apparecchio  cousiaterebbo id! 
ug indcohipetta fotografica, che, #4 un 
urto, farebbe scattare na '.otturatore, Tie, | 
tro! la fotografia del ladra resterebbe presa, 
Li) ch ladro, quando meno se l'aspetta, si 
vedrebbe arrestato 6 condotto... in collegio. 
Attenti damquel o 
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R'egli-fu il Bugo Pastore, che imperiali. n 
menta dominò. con ila. potenza. unica, inn: 
ixtestatibilo della: bontd, = 
“Agli” umili, ai’ ‘Remplioi, a olor che’ vi. 
voré: di pene ‘a di lavoro aspro è irces. | 
sable: che.imporia se un ‘omo degli aplet-. 


duri ‘delle ricchezze scende fra le. ‘tenebra | x 


del nepolero ?. 

La scomparsa di: ‘cito trmile Prete, 
che. Jot- "aveva ricchésze; = non: Juatrò di. 
4 netgli; e ‘neppure quel: fascino : del. genio 
|a ‘quale, :-c00 la. luce: «ché apand nello 
acienze' e nelle arti, ‘abbaglia, < esalta, tra: 
1 foina la ‘folle; tuti cOoMunosko, (i ricchi a 
poveri, 8 dotti a ‘ignoranti, 

:H la bontà che irradiaya dall’ aniîon arm 
ross impotenti: F'alidi avverdati medesimi ; 
s-non'lagnid ingensibile. cuore-alcuno | -. 
Nfeino: a tornare: al ‘su0:-Dio;' ‘dal letto. 
‘dei auoi dolori, «Peli. fa; stendere Ja: “aua | 
' banedizione sul, capo ai figli” 2) NN 

‘R'il'anò congedo, da' utt; "il suo addio * 
B- tutti, ‘aedimpagiato” da va fortiso pal. 
lido, che ‘gl illumina. il Wolto, -coma. l'al. .: 
| timo pallido. reggio di ‘sola, - che ‘trantonta.‘ 


illumina. la : vetta ‘alta d’an: tempio dove: 5 
«abita Dio... 


E L'ultima: parola,;£ fu-un seprsssione di 
| smore' pei Agli. BUOI. i ie 

"Mons. Proteo. ‘DI Lena domino: ad esar- 
oitare. il suo miniétero.a Mortegliano com». 
‘qooperatore del Vanerando Parrovo Vidoni, . 
che fu poi sauonico e atima. dell' Iluatris .. 
giino Gapitolò di Cividale; poi fu cappel- 

linda 8, Mattino ‘di Codroipo. Di.tà passò 
i Vidario a Lusevera, o da qual ppato. fa'tra-. 
alocato a Magnano che a (uei tempi e n 
semplioé Vicaria, Rimasta vacante Îa. ss 
‘ | aroipretale | di San. Daniele,. l’ArdIVASGODO 
Casciola vè lo namicò Foinomo' spirituale, * 
Novcstànta le. riluttanze cho provenivano: 
4 dalla aa illimitata  modeatia, fa. costretto 
ad accettare a per obbedienza ai Superiom 
aocettà anche la carica di Arcipreto, 

 Rioreatorio, 

Da qualche tempo ha preso a funzionare 
sil Rioreatorio pei fancinlli, Ha già ilato . 
ottimi risultati.‘ Îl numero degli ‘iscritti, 
che frequentano: ‘con assiduità, d'rilevante. 


Un plauso sineero per l' iniziativa che tanto - 


‘staa onore di Mona, Arciveggoro, 


Nuova Soeletà di M, 8. 
Il 7, mercò l' intervento ed uta confa- 


è da quanté esgo-lagcia:.intravedera;: 


‘Tera anche per 10 anni. 


i Dentro;:dentro: ‘ché! ‘fiori.i.ii piove! i 
DB piove davvero? amentre: sorivo.i di. s1: 


<Eino‘milso; anda di vele; 


‘Certo. Biafano !Vatrt- di Giradiacatta: dii” 


Varmo: ni allontabava ila: notte. del di da & 
dana: sua senza farvi ritorno; 1/4» :3 
| i famigliari altarmati:. To ricerolirone . e 
questa. mattina vicino alla sporida del-fume' . 
armo furono trovate la: #00rp8. ela; giubba ., 
det din aziito e qualche ore ‘dopo in ae- 
‘guito alle ricerche . delle guardie: muniai. - 


‘pali, si rinvenne .il callavere: ibn. ‘gorgo.. 


del fiume, <’ 
Il Vatri.era affetto da smalabfia ivegrabile,. 


Una sontéazà; porta muesititola "ei cani: “ 
! Luned dl Destro ‘Pretore ha a sppiicato 
il pd dell'art. 140. della’ Legge: di.Pab:; 
blica. Sicurezza. e. copdagnà..a L. 10.di, 
ammenda. una: certs Mariotti di. ‘Rowana.. 


contro ‘cui gli. agenti. Mualoipali avevano .. 


elevato contravvenzione per, aver trovato 
i, En pubblicò’ Edocodiie ‘adlisa ninsernola, 
| Pepohò duoque-il-Postore: di Palliandva 
“applica” inveca: par 
lParticolo 129- della legRo:anitaria P':- 
:-«R la giustizia; la, giuatizia 1! 1 Hina è 
ReRDpre in .pabto intetrogativo, -.. pi 

Ca ‘feet anouala ; di Iutizzo. che ebbu,.. 
luogo il'7 riuszà:, anche, questa volta ma-.; 


l guifica.. 


Molta. gente, Tutti ‘correvano ad Apiimi= 
* rare. i belligsimi lavori, della. Ohiena di qui 
pane parlai. pl vita I 
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: Tentato ongieidio;: 
"R' stato lunedi Wtrestato LIDAlbéego al 
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siffatto : ocatravvenzioni:: CSI 


Cavallito dove ‘fu ‘trovato  pascontà: nellè”. 


‘ mangiatoia ‘dello stallo. il ‘vetturala’ Dekptti 
‘ Franegsto fu Aotonio d'anni “Bi nato ad 


‘Udine e domiciliatéa:' Tolmezzo. Questo 


‘ bel tipo qualche ora prima avova-tirato.4. 
colpi di rivoltella-contro certa Dalla Pietra. 
Anna di Terzo che reatà ferita al braccio: 
inistto,.. Le. cause 7. Cercate la donna; Il 
Qerofti era amante di certa Muzzi Anna: 
fa Antonio da - Piano d’Arta; Costei da 


Ò qualche tempo l'aveva a morte. vot la Della 


ietra ed igtigò” l'amante s'rendiparia con- 
‘egnando la: rivoltella carica, invitandolo ‘ 
a vendicaria: ch'ella lo. mantorebba in ga-. 


altro compì il misfatto che ora dovrà scon- 


‘tare, Gh1 I tristi misteri dei baesi fondil'- 


‘ Negare ‘là mercede figlio agierat e opgiti= > 
sere è poveri sono peccati cha 


Il Gerotti senza 


“La festa di lutizzo, |: Seat n 
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sono riuroite bene, i CRI ben dorme... non senta le perso renza del dott. Biavaschi, ai sono: pittato . della davanti ft) Dion, 
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civazggro: di Miiostandria A’ -Kigitto. Rig 
0 Vr BHO Super. 

rara è È tel | 
si renti de . : 


‘bulanta ‘d'ag 
‘ nella nostra nità. in'migsione «di: Etudi :per- 





rio; E 


; a El, e vetfiano: 47 ioni Î) 
Ce IST od Ten nile! 


volo di tempo, mentre ‘ È luogo della | 
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i'iù automobile abbia compreso d pesto 
raven di "Alechere; 8 


Lo 7e...@ ru & istante, 


1 86. rà vero, è Ad dbi- 
prove. del Spini pet “il uova ‘trio. | 





dicono, avremo in 


lato. | a fiat. 


aaa dira L mbibi © 
Martedì di cera mentre, voleva acendere | 


bambina Della | 
i Aupa.. (Moggio) 


it fioo. all'ultimo. gradino . battendo. 
dt 8a, nando, Li rimanaodo morta, 


ja imggro. qubito dopo la: la preti in 
187: 
iuntilmenta «coi più -doléi. nomi, 
t-imnedico non potè che-constatarne. 


Prg morte, Oggi sopito i fonerali della 
povera smi iii pri E 


OR re droni spie di 








i Nu 1 " N LI BOIA. IL. 
“Gspite: Miustre, 
Accompagnato dal P. Guandigna del PP. 


Fracgascani. di. GRMORE: è lunto dame- 
“o magertra noi: ll. 


Ama, Fra. Vicaria: danemie dell Arcive-. 
| BDOTO tulao ino: concittadine, Delagata 
“ipaslaion del itta -a.dell’Argbia, 9 Af- 


li. è: 
venute pap: visitara da: 
riora,:p_ per. riverire. 

oo LTL -Briante, .- 
val. L. "a AI sia ‘CIVIDALI, 


ntéstania, bulgara «in. “ita 


: ‘Babato tre rappresentanti della Bulgaria: 
- i sigg. Gani Datohaff': direttore della cattà- 


dra amibulante. d’'agriooltura: «a. Vinovo, 
Ivan 


Ric Aia pa bot destro. PURA Vr d 


Di Ostohardòf: Mie he ‘Alla vattellra.: “nie 
coltura A: Tipnoro vennero 


vibitaro la istituzioni agrario friulane, 
“Atdlraroni als d-del mettito nedompa» 
guatl'dal cav. uff, dott. ‘Rubidi:  -. 
AI Muntalpio ‘furoiio siteputi dal 
dal bagrétà tatiò cav. ‘Brugin 


un -Termotta d'onore, . 


Bicieletta ‘che pati. > i 
—ittea Bella derto Giovanni Mitri ‘alano 
coll aveva depositàta 


all'detetia illa ‘« Naves. Presentatgai in. 


dettà ‘tsteria-ungiovipottò adbricaoìi 
gie) Loti ga uuaidh 
eviti a bellaniohts resp il'volo; 


Pra. Patranate. scplastico, - 


un. doncarto astenmentalo + a Doseficio. del. 
Patronati Beolaatino: 5 


obo ni 


Eaponiziohe pe lavori fatti 
Dome <a ‘abi a goletti. nostre 
brave matut  follaro fatt l'espiaizio; e dei 
lavori feniminili compiuti dalle lorò alubpe' 
nel correpte a0nò scolastico, Li'eaposizior 
ebbe Tuago' pal tie giorni’ test" Ascorsi 


- pelle nola’ scolastiche è fo molto vigitata 


ed ammireta, perchè supera in realtà ogni: 
fervida. fantagia por. i hi ‘8 scelti lavori 
resontati che: pun wi fi irehbapo ssegniti da 


bagehine dal È gi 1 anpì. AR_ROn pi "ore 


ada BRRrÌ poi è int ZIONKA 
lo hrs no pae dhe 
marino i Li; vivo a pubblipo sg 
Collaudo, 
Acconipagna to dall'assessore . Fantoni 8 
dall! idg. CC Codagnello fa fa aggi k 
visitare il fabbricato acolastico 
l'apera di collaudo » 
Roviglio.-. bi 
CRmisa orta. 
| Partenza. L. 
Risiakilitosi in - saluta, lunedì cal treno 
diretto falla 9,00. pan da Uhiusaforto 5. 
Li Ranolioi: | Hell, ve una brava fivata a 
Venezia, ni dirigerà: poi. alla volta di Fas 
brigpo, ‘Ata node vet sativa. . 


Morto per azeurioma alla falolatera. 

Yamne dirsi trovato morto per ansuriama, 
nella località Cunioh,, dove attendeva alla 
felciatnra del flano il settantenne fi fiavanpi. 
Manson di Partip di Lugafarta. 
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